
 
Modello Dichiarazioni 

 
 

Alla Regione Piemonte 
      Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport 

Settore Promozione dei beni librari e archivistici,  
editoria e istituti culturali 
 
PEC:culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’    
(artt. 46 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 445/2000 
 
 

1) Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli 
atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 445/2000, 
informato/a del fatto che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (regolamento UE 
2016/679) 
 

D I C H I A R A 
 

2) di essere nato a (Comune – sigla provinciale):  
 

3) il (data di nascita): 
 

4) di essere residente in (via – n. – CAP - città – sigla prov): 
 

5) di essere titolare del codice fiscale (compilare): 
 
6) di essere il rappresentante legale dell’ENTE / ASSOCIAZIONE / FONDAZIONE (indicare la 
denominazione) 
denominazione dell’ente:  
 
7) con sede in (indicare l’indirizzo completo dell’ente/associazione/fondazione: via – n. – città 
– sigla prov) 
indirizzo dell’ente:  
 
8) titolare del codice fiscale (indicare il numero di codice fiscale dell’ente) 
codice fiscale dell’ente:  
 
9) titolare del numero di partita IVA (indicare il numero di partita IVA dell’ente. Se l’ente non 
possiede la partita IVA andrà inserita la dicitura “non posseduta”) 
partita IVA dell’ente:  
 
10) che il contributo regionale da erogarsi annualmente per il sostegno al funzionamento e alle 
attività istituzionali (barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 
 

 è assoggettato alla ritenuta d’acconto IRES 
 non è assoggettato in quanto l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa 

di utilità sociale) art. 16 del D.Lgs. 460/1997 



 non è assoggettato in quanto l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, 

attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986; 
 non è assoggettato in quanto l’ente richiedente è un ente non commerciale che può 

svolgere marginalmente e occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato 
ad attività istituzionale che non ha natura commerciale; 

 non è assoggettato in quanto l’ente richiedente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi 

della legge ......…………………………………………………………………. (indicare il riferimento di legge) 
 
11) che, in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l’ente e in relazione alle spese 
connesse alla realizzazione dell' iniziativa sopra indicata: 
 

 l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione 

del contributo; 
 l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata”; 

 
12) che, ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) 
attestante l’assolvimento degli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile 
(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito): 
 

 l’Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie 
attività 

 l’Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie 
attività 

 l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di Previdenza e Assistenza, né all’INAIL 
 
13) che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario 
contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto corrente bancario o postale sotto riportato è 
“DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 
IBAN 
Paese    | CIN Eur | CIN | ABI                                | CAB                                | Numero di 
conto 
                           

 
14) che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono: 

Cognome e 
nome 

Luogo e data di 
nascita 

Indirizzo di 
residenza 

Codice fiscale 

    
    
 
15) che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 
 

 al contributo regionale sopra indicato al punto 10 
 

 a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte; 
 
16) che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (...)” (BARRARE CON X L’OPZIONE 
CHE RIGUARDA L’ENTE) 
 

 la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è 

conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in L. 122/2010 (ossia, la partecipazione è onorifica, fatto salvo il rimborso 
delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente); 

 le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in 

Legge 122/2010 non si applicano allo scrivente Ente/Associazione/Fondazione in quanto 
……………….. ………………………………………………………………………………………………………………………....; 



(Leggere attentamente la nota a fine modulo e riportare la motivazione 
dell’esenzione dalla gratuità delle cariche) 

 
 
17) che per la realizzazione delle attività istituzionali sono state presentate, o si intendono 
presentare, le seguenti richieste di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE 
o all’UNIONE EUROPEA 
 

 non ha presentato e non intende presentare richiesta di contributo, per la realizzazione 

dell’iniziativa sopra indicata, ad altre strutture della Regione Piemonte o all’Unione 
Europea; 

 ha presentato o intende presentare richiesta di contributo, per la realizzazione dell’iniziativa 

sopra indicata, alla/alle seguente/i struttura/e della Regione Piemonte e/o all’Unione 
Europea 
(se si è barrata questa opzione, compilare obbligatoriamente il prospetto che segue) 

 
Denominazione della struttura della Regione Piemonte 
(Direzione e Settore) e/o dell’Unione Europea a cui è 
stata presentata o si intende presentare un’altra richiesta 
di contributo per la stessa iniziativa 

Normativa di riferimento (legge 
regionale, bando, regolamento) o 
programma di finanziamento 
europeo in base al quale è stata 
presentata o si intende presentare 
un’altra richiesta di contributo per 
la stessa iniziativa 

  
  
  
 
18) che si impegna a comunicare con tempestività alla Regione Piemonte, in particolare al 
Settore in indirizzo, l’eventuale assegnazione di contributo da parte dell’Unione Europea, 
rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione 
Piemonte. 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre, sotto la propria responsabilità, di essere a 
conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti con 
le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia. 
 
 In fede 
 
 IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

 
 

……………………………………………… .................................................................
. 

(luogo e data di sottoscrizione) (Firma leggibile e per esteso) 
 
 
 

SI RICORDA DI ALLEGARE ALLA PRESENTE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI 
IDENTITA’, IN CORSO DI VALIDITA’, DEL/DELLA DICHIARANTE, TRANNE IN CASO DI 
DICHIARAZIONE CON FIRMA DIGITALE 
 
 
Nota in merito alla dichiarazione di cui al punto 16 
 
Articolo 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: 
“…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a 
carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo 
esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i 
gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto 



dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono 
ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in 
base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del 
presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D. Lgs. 300/1999 e dal D. Lgs. 165/2001, e 
comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del 
servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed 
assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società”. 
 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO /A DICHIARA ALTRESÌ DI PRENDERE ATTO DI QUANTO SEGUE : 
 
 

   Informativa sul trattamento dei dati personali  

ai sensi del d.lgs 196/2003 e del GDPR 2016/679  
 

 
Gentile Utente,  
 
La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali 
sono trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla 
Protezione dei dati, di seguito GDPR)”. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679, Le forniamo, pertanto, le seguenti 
informazioni:  

 
• i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi 

di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed 
esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali forniti nella presente 
dichiarazione e comunicati alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport – Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali. Il 
trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella legge 
regionale n. 78 del 19.12.1978. I dati acquisiti in esecuzione della presente 
dichiarazione saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i 
amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati; 
 

• il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle 
finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto; 

 
• I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono 

dpo@regione.piemonte.it, piazza Castello 165, 10121 Torino; 
 

• Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al 
trattamento dei dati è la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – 
Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali; il Responsabile 
esterno del trattamento è CSI PIEMONTE; 
 

• i Suoi Dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e responsabili del 
Titolare o del Responsabile, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle 
misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi 
interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato; 
 

• i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 
281/1999 e s.m.i.); 



 

• i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo indicato piano di fascicolazione e 
conservazione della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
approvato dalla competente Sovrintendenza Archivistica e Bibliografica del Piemonte e 
della valle d’Aosta con nota prot. n. 1777/34.28.01 del 5.6.2018; 
 

• i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese 
terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa 
in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 

 
Potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e dagli artt. da 15 a 22 del 
regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  
la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si 
basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la 
limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica 
o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, 
rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del 
trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di 
controllo competente. 
 
 
 
Data…………………………………    firma…………………………………………. 


